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Venezia, 3.10.2007 – COMUNICATO STAMPA
Oggetto: AMBULANTI ABUSIVI A VENEZIA: QUELLA DEL VICESINDACO VIANELLO E’ UNA PROPOSTA INDECENTE.

Mentre fervono i preparativi in città per la grande manifestazione di protesta contro l’illegalità per la difesa e il decoro di Venezia annunciata per sabato prossimo dal Coordinamento per Venezia, e mentre sta per terminare la protesta organizzata in via XXII Marzo contro l’abusivismo commerciale dal Comitato per Venezia, giunge da parte del vicesindaco Michele Vianello una proposta veramente indecente e fuorviante.

Seguendo la linea filosofica assunta dagli amministratori cittadini in occasione del recente crollo di un blocco di pietra da Palazzo Ducale, che indicava, invece che in rigorosi controlli e verifiche degli edifici monumentali e dei restauri effettuati, nella diminuzione del numero dei turisti presenti in piazza una soluzione per evitare danni fisici alle persone in occasione di eventuali ulteriori cadute di pietre, il vicesindaco ha infatti invitato chi protesta contro i venditori abusivi (colpevolmente lasciati crescere a dismisura negli scorsi anni proprio dall’amministrazione veneziana) a sostenerlo in una battaglia per allontanare da Riva degli Schiavoni e dalla zona marciana i turisti, impedendo l’accesso ai lancioni granturismo regolari (fra l’altro lì fatti posizionare proprio dall’amministrazione comunale), per togliere così il miele, cioè la clientela, che attira le api, cioè i vuccumprà. Insomma l’idea sarebbe quella di eliminare i turisti, impedendo attività legalmente svolte, per lasciare senza clienti i venditori abusivi e così risolvere il problema. 

Incredibile, ed inaccettabile! Il problema infatti non è eliminare il turismo a Venezia, ma eliminare la piaga dell’abusivismo. La proposta provocatoria di Vianello sembra voler mettere sullo stesso piano i commercianti regolari, che pagano le tasse e rispettano le leggi, con quelli abusivi, solo perché entrambi fruiscono dello stesso bacino di clientela, formato da un turismo che il Comune in questi anni non ha saputo gestire nei flussi e negli accessi in modo efficace. Non sono i turisti il problema: il problema sono gli abusivi e l’incapacità organizzativa ed amministrativa dell’amministrazione comunale di quella che potrebbe essere un’enorme risorsa, che invece diventa una piaga. Se si trattasse di iniziare finalmente seriamente a mettere in campo una politica di gestione più efficace e meno impattante del turismo in città, allora, è chiaro che con Vianello chi protesta, ma anche chi scrive, sarebbe pronto a collaborare.

Per ora la prima emergenza però resta la sottolineatura, anche morale, del drastico desiderio di affermare un BASTA netto e chiaro all’abusivismo dilagante e degradante. Una giunta come quella di Cacciari, che ha un assessorato al Decoro, non può scaricare sui turisti e sui commercianti regolari quelle che sono sue responsabilità, quelle che sono le sue incapacità, che quotidianamente rendono sempre più invivibile Venezia ai suoi cittadini, accerchiati da turisti ed abusivi sempre più pericolosi.

Le minacce di morte, infatti, ricevute dai cittadini del Comitato per Venezia in occasione della manifestazione che stanno facendo in via XXII Marzo parlano chiaro. Al pari delle minacce rivolte proprio a Vianello da parte probabilmente di qualche operatore abusivo del settore del trasporto turistico. Da parte mia, a nome del Gruppo municipale di An, va ribadita la solidarietà – che ho già personalmente portato domenica ai manifestanti – agli aderenti al Comitato per Venezia, unita alla pubblica professione di solidarietà a Michele Vianello, costretto ad essere scortato in questi giorni. Il tutto condito da una dichiarata espressione di sostegno “esterno” all’iniziativa in programma sabato prossimo, che sottolineo positivamente essere sgorgata spontaneamente da un raggruppamento di cittadini, al di là dei giochetti partitici. 
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